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Oggetto del Contratto

Nelle presenti condizioni di assicurazione alcuni termini sono riportati in “GRASSETTO 
MAIUSCOLO”. Il significato attribuito a tali termini è riportato nel documento denominato “Il 
contratto dalla A alla Z”.

1	 Cosa è assicurato?

[Negli articoli seguenti sono contenute ed illustrate nel dettaglio le garanzie della Sezione RCA; 
tali garanzie sono valide solo se riportate in POLIZZA] 

La SOCIETÀ assicura, ai sensi di LEGGE, i rischi della responsabilità civile per i quali è obbligatoria 
l’assicurazione e si impegna a corrispondere, entro il MASSIMALE indicato in POLIZZA, 
le somme (capitale, interessi e spese) dovute per il risarcimento di danni involontariamente 
causati a terzi dalla navigazione o dalla giacenza in acqua del NATANTE assicurato. 

Sono inoltre assicurate anche: 
•	 la responsabilità per i danni causati ai trasportati, qualunque sia il titolo in base al quale è 

effettuato il trasporto; 
•	 la navigazione o la giacenza del NATANTE in acque private.
•	 la responsabilità dei danni a cose ed animali di terzi non trasportati per i NATANTI non adibiti 

al trasporto pubblico.

2	 Quali opzioni o personalizzazioni è possibile attivare?

Oltre ai rischi della responsabilità civile natanti per i quali è obbligatoria l’assicurazione, la 
SOCIETÀ offre diverse estensioni di garanzia: alcune sono sempre valide e gratuite; altre 
invece sono opzionali e prevedono un aumento del PREMIO.
In entrambi i casi, estensioni gratuite o con aumento del PREMIO, i MASSIMALI indicati in 
POLIZZA sono riservati in via prioritaria ai risarcimenti a terzi dovuti per l’assicurazione della 
responsabilità civile natanti obbligatoria e, per la parte non assorbita dagli stessi, ai risarcimenti 
dovuti sulla base delle estensioni di garanzia.

Le estensioni di garanzia sono valide entro i MASSIMALI indicati in POLIZZA e con le 
esclusioni, FRANCHIGIE, SCOPERTI e LIMITI DI INDENNIZZO indicati in dettaglio nel 
successivo capitolo 4. “CI SONO LIMITI DI COPERTURA?”.

Estensioni di garanzia sempre valide (gratuite)

•	 Danni a cose di terzi trasportati
La SOCIETÀ assicura la responsabilità per i danni involontariamente cagionati dalla 
navigazione o giacenza in acqua del NATANTE agli indumenti ed oggetti di comune uso 
personale che, per la loro naturale destinazione, siano portati con sé dai terzi trasportati.

•	 Danni a cose ed animali di terzi non trasportati
La SOCIETÀ assicura la responsabilità per i danni involontariamente cagionati dalla 
navigazione o giacenza in acqua del NATANTE a cose ed animali di terzi non trasportati.

Estensione di garanzia sempre valida (gratuita) per i soli natanti adibiti a scuola guida

L’assicurazione vale per la responsabilità dell’istruttore. Sono considerati terzi l’esaminatore, 
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l’allievo conducente anche quando è alla guida, tranne che durante l’effettuazione dell’esame, 
e l’istruttore soltanto durante l’esame dell’allievo conducente.

Estensioni di garanzia con aumento del PREMIO (valide solo se scelte dal CONTRAENTE 
e richiamate nella POLIZZA)

2.1	 ATTIVITÀ IDROSCIATORIA - TRAINO DI PARACADUTE ASCENSIONALE O DI 
DELTAPLANO

La SOCIETÀ assicura la responsabilità per i danni involontariamente cagionati a terzi, compresa 
la persona trainata, dall’esercizio dell’attività di traino.

2.2	 ESTENSIONE DELLA GARANZIA OLTRE I LIMITI DI NAVIGAZIONE

La garanzia si estende al Mar Nero ed alle coste orientali dell’Atlantico fra Oporto e Casablanca, 
incluse le Isole Canarie.

2.3	 RINUNCIA ALLA RIVALSA E RISCHIO A TERRA

La SOCIETÀ rinuncia al diritto di rivalsa per il caso di conducente di età inferiore ai 14 anni, 
sempreché a bordo del NATANTE vi sia persona maggiorenne e non risulti necessaria la 
patente nautica per la conduzione del NATANTE assicurato.
La garanzia di responsabilità civile si estende, compresi i danni a cose così come per il rischio 
di navigazione e con la stessa franchigia per sinistro, al rischio derivante dalla giacenza a 
terra, nonché dalle operazioni di alaggio e varo del NATANTE assicurato, restando comunque 
escluso il sollevamento con mezzi meccanici.

2.4	 RICORSO A TERZI DA INCENDIO

La SOCIETÀ assicura il rimborso che il proprietario del NATANTE sia tenuto a pagare in 
quanto civilmente responsabile per i danni provocati a terzi dall’incendio, scoppio, esplosione 
del natante, compreso il carburante contenuto nel serbatoio dello stesso e destinato al suo 
funzionamento.

3	 Cosa non è assicurato?

[In questo articolo sono contenuti ed illustrati nel dettaglio i RISCHI esclusi dalle coperture 
assicurative] 

Per LEGGE, non sono considerati terzi e non hanno quindi diritto ai benefici derivanti dal 
contratto di assicurazione obbligatoria:
•	 il conducente del NATANTE responsabile del SINISTRO, per i danni alla propria persona e 

alle proprie cose;
•	 il proprietario del NATANTE, l’usufruttuario, l’acquirente con patto di riservato dominio, il 

locatario di NATANTE in leasing, per i danni a cose;
•	 il coniuge non legalmente separato, il convivente, gli ascendenti e discendenti del 

conducente e del proprietario del NATANTE, dell’usufruttuario, dell’acquirente con patto di 
riservato dominio, del locatario di NATANTE in leasing, per i danni a cose;

•	 i parenti ed affini entro il terzo grado del conducente e del proprietario del NATANTE, 
dell’usufruttuario, dell’acquirente con patto di riservato dominio, del locatario per NATANTE 
in leasing, se conviventi o a loro carico, per i danni a cose;

•	 se l’ASSICURATO è una società, i soci a responsabilità illimitata e, se conviventi o a loro 
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carico, i relativi coniugi non legalmente separati, i conviventi, gli ascendenti e discendenti, i 
parenti ed affini entro il terzo grado, per i danni a cose.

4	 Ci sono limiti di copertura?

[Negli articoli seguenti sono contenute ed illustrate nel dettaglio le informazioni relative agli 
eventi per i quali non è prestata la garanzia, FRANCHIGIE, SCOPERTI, limiti e sottolimiti di 
INDENNIZZO previsti dal contratto] 

4.1	 ESCLUSIONI E RIVALSA

•	 Per tutti i NATANTI l’assicurazione non è operante:
-	 se il conducente non è abilitato a norma delle disposizioni in vigore e, in ogni caso, se di 

età inferiore a 14 anni;
-	 nel caso di NATANTI adibiti a scuola guida, durante la guida dell’allievo, se al suo fianco 

non vi è un istruttore regolarmente abilitato;
-	 nel caso di NATANTI con targa in prova, se la navigazione avviene senza l’osservanza 

delle disposizioni vigenti;
-	 nel caso di assicurazione della responsabilità per i danni subiti dai terzi trasportati, se 

il trasporto non é effettuato in conformità alle disposizioni vigenti ed alle indicazioni del 
certificato o licenza di navigazione;

-	 nel caso di NATANTE condotto da persone in stato di ebbrezza o sotto l’influenza di 
sostanze stupefacenti;

-	 nel caso di partecipazione del NATANTE assicurato a corse, gare, competizioni sportive 
(con la sola eccezione delle regate veliche), alle relative prove e alle verifiche preliminari e 
finali previste nel regolamento particolare di gara o comunque durante la partecipazione 
ad imprese temerarie.

•	 Per la garanzia “Danni a terzi trasportati”: sono esclusi esclusi danaro, preziosi, titoli, nonché
	 bauli, valigie, colli e loro contenuto; sono parimenti esclusi i danni derivanti da incendio, da 

furto o da smarrimento.
La garanzia è prestata fino ad un importo massimo di Euro 260 per ogni persona danneggiata;

•	 Per la garanzia “Ricorso terzi da incendio” non sono coperti i danni:
-	 alle cose in uso, custodia possesso dell’ASSICURATO ad eccezione del locale da lui 

condotto in locazione dove viene ricoverato il NATANTE;
-	 a cose di persone non considerate terze ai sensi della LEGGE;
-	 da inquinamento dell’acqua, dell’aria e del sottosuolo.

•	 Per la garanzia “Natanti adibiti a scuola guida” l’assicurazione non è operante durante la
	 guida dell’allievo, se al suo fianco non vi è una persona abilitata a svolgere le funzioni di 

istruttore ai sensi della LEGGE vigente.

Nei suddetti casi ed in tutti gli altri previsti dalla LEGGE, la SOCIETÀ eserciterà il diritto di 
RIVALSA per le somme che abbia dovuto pagare per l’inopponibilità al danneggiato di 
eccezioni contrattuali.

Cos’è la “RIVALSA” nell’assicurazione RC NATANTI? 

La Legge stabilisce che il danneggiato a causa di un SINISTRO, provocato dalla 
circolazione di un NATANTE (per il quale è obbligatoria l’assicurazione), ha diritto al 
risarcimento da parte della Compagnia di assicurazione del natante responsabile.

La Compagnia è quindi obbligata a pagare (entro il limite del MASSIMALE 
assicurato) e non può opporre al danneggiato alcuna eccezione.
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Se però il SINISTRO è avvenuto in violazione delle regole del contratto (ad esempio: 
o il conducente del natante guidava sotto effetto di droghe), la Compagnia può, 
per LEGGE, esercitare la Rivalsa, cioè può chiedere al proprio ASSICURATO di 
rimborsargli tutto o parte del RISARCIMENTO versato al danneggiato.

4.2	 LIMITI DI INDENNIZZO

Cosa si intende per “limiti di INDENNIZZO”?

Per Limite di INDENNIZZO si intende l’importo massimo entro il quale la SOCIETÀ è 
impegnata ad offrire la prestazione assicurativa, rappresenta quindi l’obbligazione 
massima della SOCIETÀ in caso di SINISTRO, per capitale, interessi e spese per 
una determinata garanzia.

Il Limite di INDENNIZZO può essere fissato per ogni SINISTRO e/o per anno 
assicurato.

Esempi di applicazione di limite di INDENNIZZO per una determinata garanzia
1)	 Limite di INDENNIZZO € 200,00 per SINISTRO: la Compagnia pagherà massimo 

€ 200,00 per ciascun SINISTRO; non è fissato un limite per anno, quindi 
la compagnia pagherà tutti i SINISTRI che avverranno nel corso dell’anno 
assicurato (max € 200,00 ciascuno);

2)	 Limite di INDENNIZZO € 200,00 per SINISTRO e per anno: la Compagnia pagherà 
massimo € 200,00 nel corso dell’anno assicurato (es. 2 SINISTRI da € 100,00 
ciascuno o 1 SINISTRO da € 200,00);

3)	 Limite di INDENNIZZO € 200,00 per SINISTRO e € 500,00 per anno: in questo 
caso la Compagnia pagherà massimo € 500,00 nel corso dell’anno assicurato, 
ma mai più di € 200,00 per ogni singolo SINISTRO.

Salvo quanto diversamente pattuito tra le PARTI ed indicato in POLIZZA, alcune garanzie 
prevedono l’applicazione di FRANCHIGIA o limiti di INDENNIZZO di seguito dettagliati:

Riferimento Garanzia FRANCHIGIA Limite di INDENNIZZO

Art. 2
Danni a cose di terzi 
trasportati
(Natanti ad Uso pubblico)

-

260 Euro per persona 
trasportata

10% del massimale 
indicato in POLIZZA 
relativo ai danni alla 

persona (*)

Art. 2
Danni a cose ed animali 
di terzi non trasportati
(Natanti ad Uso pubblico)

75 Euro per SINISTRO

10% del massimale 
indicato in POLIZZA 
relativo ai danni alla 

persona (*)

Art. 2

Danni a cose ed animali
di terzi non trasportati 
(Natanti NON ad uso 
pubblico)

75 Euro per SINISTRO 
per natanti sino a 110kw1

150 Euro per SINISTRO 
per natanti oltre 110kw -

-

Art. 2 Ricorso terzi da incendio - 150.000 euro per evento

(*)	 Limite congiunto (si considerano entrambe le garanzie).
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Cosa fare in caso di Sinistro?

[Negli articoli seguenti sono contenuti ed illustrati nel dettaglio gli obblighi delle PARTI e le 
indicazioni generali relative alla gestione dei SINISTRI.] 

1.	 Obblighi in caso di Sinistro

La denuncia del SINISTRO deve essere effettuata utilizzando il modulo fornito dalla SOCIETÀ 
(cosiddetto Modulo blu/CAI) ai sensi dell’articolo 143 Codice delle Assicurazioni Private, entro 
e non oltre tre giorni da quando il SINISTRO è accaduto.

La denuncia del SINISTRO deve contenere:
•	 il numero della POLIZZA;
•	 il nome del CONTRAENTE/ASSICURATO;
•	 il nome del conducente e il suo codice fiscale;
•	 la data e il luogo del SINISTRO e la descrizione di come è accaduto il SINISTRO;
•	 la descrizione dei danni provocati;
•	 il nome dei danneggiati, compresi eventuali terzi trasportati;
•	 il nome di eventuali testimoni;
•	 l’indicazione dell’Autorità eventualmente intervenuta per effettuare i rilievi del SINISTRO.

In caso di SINISTRO mortale o di notevole gravità la denuncia deve essere preceduta da fax, 
PEC (o altro mezzo equipollente) indirizzato alla sede della SOCIETÀ. Alla denuncia devono 
seguire, nel minor tempo possibile, le notizie, i documenti e gli eventuali atti giudiziari relativi al 
SINISTRO e successivamente pervenuti al CONTRAENTE/ASSICURATO.

2.	 Gestione delle vertenze

La SOCIETÀ assume, fino a quando ne ha interesse, a nome dell’ASSICURATO, la gestione 
stragiudiziale e giudiziale delle vertenze in qualunque sede nella quale si discuta del risarcimento 
del danno, nominando, se necessario, i legali o tecnici. La SOCIETÀ può provvedere alla 
difesa dell’ASSICURATO in sede penale, fino a quando ne avrà interesse e, in ogni caso, fino 
all’esaurimento del grado di giudizio in corso al momento dell’effettivo RISARCIMENTO dei 
danneggiati.
La SOCIETÀ non riconosce le spese incontrate dall’ASSICURATO per i legali o tecnici che 
non siano da essa nominati e non risponde di multe od ammende né delle spese di giustizia 
penale.
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Tabella di sintesi adempimenti in caso di Sinistro
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Responsabilità Civile

Garanzia
Interessata

ADEMPIMENTI IN CASO DI SINISTRO

Cosa fare
ENTRO 3 GIORNI

Per la liquidazione
del Danno

Denuncia all’Agenzia, allegando
la constatazione amichevole
di incidente se compilata o,
in caso contrario, la descrizione
della dinamica del sinistro ed il
nominativo ed indirizzo dei testi
presenti al fatto, comunicando
altresì dove si trova il natante
per la perizia, nonchè nominativo
ed indirizzo di eventuali trasportati
danneggiati.

Inviare richiesta di risarcimento
danni al responsabile del danno
e al suo assicuratore.
I soggetti trasportati sul natante
che avessero riportato danni,
devono inviare la richiesta
di risarcimento al proprietario
del natante e al suo assicuratore.

PB013206-EDZ-0119 interno.qxp_Layout 1  05/12/18  08:41  Pagina 4

T
A
B
E
L
L
A

D
I

S
I
N
T
E
S
I

pag. 7
di 20

VITTORIA CON TE - VEICOLI E IM
BARCAZIONI - NATANTI - SEZIONE RCA



Appendice normativa

[In questa parte sono riportati nel dettaglio gli articoli di LEGGE richiamati nelle Condizioni di 
Assicurazione, ulteriori rispetto agli articoli presenti nell’appendice normativa del documento 
denominato “Il contratto dalla A alla Z”] 

CODICE CIVILE

Art. 1260 - Cedibilità dei crediti
Il creditore può trasferire a titolo oneroso o gratuito il suo credito, anche senza il consenso del 
debitore, purché il credito non abbia carattere strettamente personale o il trasferimento non sia 
vietato dalla legge.
Le parti possono escludere la cedibilità del credito, ma il patto non è opponibile al cessionario, 
se non si prova che egli lo conosceva al tempo della cessione.

Art. 1261 - Divieti di cessione
I magistrati dell’ordine giudiziario, i funzionari delle cancellerie e segreterie giudiziarie, gli ufficiali 
giudiziari, gli avvocati, i procuratori, i patrocinatori e i notai non possono, neppure per interposta 
persona, rendersi cessionari di diritti sui quali è sorta contestazione davanti l’autorità giudiziaria 
di cui fanno parte o nella cui giurisdizione esercitano le loro funzioni, sotto pena di nullità e dei 
danni.
La disposizione del comma precedente non si applica alle cessioni di azioni ereditarie tra 
coeredi, né a quelle fatte in pagamento di debiti o per difesa di beni posseduti dal cessionario.

Art. 1915 - Inadempimento dell’obbligo di avviso o di salvataggio
L’assicurato che dolosamente non adempie l’obbligo dell’avviso o del salvataggio perde il 
diritto all’indennità.
Se l’assicurato omette colposamente di adempiere tale obbligo, l’assicuratore ha diritto di 
ridurre l’indennità in ragione del pregiudizio sofferto. 

CODICE DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Art. 134 - Attestazione sullo stato del rischio
1. L’IVASS, con regolamento, determina le indicazioni relative all’attestazione sullo stato 
del rischio che, in occasione di ciascuna scadenza annuale dei contratti di assicurazione 
obbligatoria relativi ai veicoli a motore, l’impresa deve consegnare al contraente o, se persona 
diversa, al proprietario ovvero all’usufruttuario, all’acquirente con patto di riservato dominio o al 
locatario in caso di locazione finanziaria. Le indicazioni contenute nell’attestazione sullo stato 
del rischio devono comprendere la specificazione della tipologia del danno liquidato.
1-bis. I soggetti di cui al comma 1 hanno diritto di esigere in qualunque momento, entro 
quindici giorni dalla richiesta, l’attestazione sullo stato del rischio relativo agli ultimi cinque anni 
del contratto di assicurazione obbligatoria relativo ai veicoli a motore secondo le modalità 
stabilite dall’IVASS con il regolamento di cui al comma 1.
1-ter. La consegna dell’attestazione sullo stato del rischio, ai sensi dei commi 1 e 1-bis, 
nonché ai sensi del regolamento dell’IVASS di cui al comma 1, è effettuata per via telematica, 
attraverso l’utilizzo delle banche dati elettroniche di cui al comma 2 del presente articolo o di 
cui all’articolo 135.
2. Il regolamento prevede l’obbligo, a carico delle imprese di assicurazione, di inserimento 
delle informazioni riportate sull’attestato di rischio in una banca dati elettronica detenuta da 
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enti pubblici ovvero, qualora già esistente, da enti privati, al fine di consentire adeguati controlli 
nell’assunzione dei contratti di assicurazione di cui all’articolo 122, comma 1. In ogni caso 
l’IVASS ha accesso gratuito alla banca dati contenente le informazioni sull’attestazione.
3. La classe di merito indicata sull’attestato di rischio si riferisce al proprietario del veicolo. Il 
regolamento stabilisce la validità, comunque non inferiore a dodici mesi, ed individua i termini 
relativi alla decorrenza ed alla durata del periodo di osservazione. In caso di cessazione del 
rischio assicurato o in caso di sospensione o di mancato rinnovo del contratto di assicurazione 
per mancato utilizzo del veicolo, l’ultimo attestato di rischio conseguito conserva validità per un 
periodo di cinque anni. 
4. L’attestazione sullo stato del rischio, all’atto della stipulazione di un contratto per il medesimo 
veicolo al quale si riferisce l’attestato, è acquisita direttamente dall’impresa assicuratrice in via 
telematica attraverso le banche dati di cui al comma 2 del presente articolo e di cui all’articolo 
135.
4-bis. L’impresa di assicurazione, in tutti i casi di stipulazione di un nuovo contratto, relativo 
a un ulteriore veicolo della medesima tipologia, acquistato dalla persona fisica già titolare di 
polizza assicurativa o da un componente stabilmente convivente del suo nucleo familiare, non 
può assegnare al contratto una classe di merito più sfavorevole rispetto a quella risultante 
dall’ultimo attestato di rischio conseguito sul veicolo già assicurato e non può discriminare in 
funzione della durata del rapporto garantendo, nell’ambito della classe di merito, le condizioni 
di premio assegnate agli assicurati aventi le stesse caratteristiche di rischio del soggetto che 
stipula il nuovo contratto.
4-ter. Conseguentemente al verificarsi di un sinistro, le imprese di assicurazione non possono 
applicare alcuna variazione di classe di merito prima di aver accertato l’effettiva responsabilità 
del contraente, che è individuata nel responsabile principale del sinistro, secondo la liquidazione 
effettuata in relazione al danno e fatto salvo un diverso accertamento in sede giudiziale. Ove non 
sia possibile accertare la responsabilità principale, ovvero, in via provvisoria, salvo conguaglio, 
in caso di liquidazione parziale, la responsabilità si computa pro quota in relazione al numero 
dei conducenti coinvolti, ai fini della eventuale variazione di classe a seguito di più sinistri. In 
ogni caso, le variazioni peggiorative apportate alla classe di merito e i conseguenti incrementi 
del premio per gli assicurati che hanno esercitato la facoltà di cui all’articolo 132-ter, comma 1, 
lettera b), devono essere inferiori a quelli altrimenti applicati.
4-ter.1. Conseguentemente al verificarsi di un sinistro, qualora l’assicurato accetti l’installazione 
di uno dei dispositivi di cui all’articolo 132-ter, le variazioni peggiorative apportate alla classe di 
merito e i conseguenti incrementi del premio devono essere inferiori a quelli altrimenti applicati.
4-quater. È fatto comunque obbligo alle imprese di assicurazione di comunicare tempestivamente 
al contraente le variazioni peggiorative apportate alla classe di merito.

Art. 142 - Diritto di surroga dell’assicuratore sociale
1. Qualora il danneggiato sia assistito da assicurazione sociale, l’ente gestore dell’assicurazione 
sociale ha diritto di ottenere direttamente dall’impresa di assicurazione il rimborso delle spese 
sostenute per le prestazioni erogate al danneggiato ai sensi delle leggi e dei regolamenti 
che disciplinano detta assicurazione, sempreché non sia già stato pagato il risarcimento al 
danneggiato, con l’osservanza degli adempimenti prescritti nei commi 2 e 3.
2. Prima di provvedere alla liquidazione del danno, l’impresa di assicurazione è tenuta a richiedere 
al danneggiato una dichiarazione attestante che lo stesso non ha diritto ad alcuna prestazione 
da parte di istituti che gestiscono assicurazioni sociali obbligatorie. Ove il danneggiato dichiari 
di avere diritto a tali prestazioni, l’impresa di assicurazione è tenuta a darne comunicazione al 
competente ente di assicurazione sociale e potrà procedere alla liquidazione del danno solo 
previo accantonamento di una somma idonea a coprire il credito dell’ente per le prestazioni 
erogate o da erogare.
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3. Trascorsi quarantacinque giorni dalla comunicazione di cui al comma 2 senza che l’ente di 
assicurazione sociale abbia dichiarato di volersi surrogare nei diritti del danneggiato, l’impresa 
di assicurazione potrà disporre la liquidazione definitiva in favore del danneggiato. L’ente di 
assicurazione sociale ha diritto di ripetere dal danneggiato le somme corrispondenti agli oneri 
sostenuti se il comportamento del danneggiato abbia pregiudicato l’azione di surrogazione.
4. In ogni caso l’ente gestore dell’assicurazione sociale non può esercitare l’azione surrogatoria 
con pregiudizio del diritto dell’assistito al risarcimento dei danni alla persona non altrimenti 
risarciti.

Art. 143 - Denuncia di sinistro
1. Nel caso di sinistro avvenuto tra veicoli a motore per i quali vi sia obbligo di assicurazione, 
i conducenti dei veicoli coinvolti o, se persone diverse, i rispettivi proprietari sono tenuti a 
denunciare il sinistro alla propria impresa di assicurazione, avvalendosi del modulo fornito 
dalla medesima, il cui modello è approvato dall’IVASS. In caso di mancata presentazione della 
denuncia di sinistro si applica l’articolo 1915 del codice civile per l’omesso avviso di sinistro.
2. Quando il modulo sia firmato congiuntamente da entrambi i conducenti coinvolti nel sinistro 
si presume, salvo prova contraria da parte dell’impresa di assicurazione, che il sinistro si sia 
verificato nelle circostanze, con le modalità e con le conseguenze risultanti dal modulo stesso.

CODICE DELLA STRADA

Art. 47 - Classificazione dei veicoli
1. I veicoli si classificano, ai fini del presente codice, come segue:
a) veicoli a braccia;
b) veicoli a trazione animale;
c) velocipedi;
d) slitte;
e) ciclomotori;
f) motoveicoli;
g) autoveicoli;
h) filoveicoli;
i) rimorchi;
l) macchine agricole;
m) macchine operatrici;
n) veicoli con caratteristiche atipiche.
2. I veicoli a motore e i loro rimorchi, di cui al comma 1, lettere e), f), g), h), i) e n) sono altresì 
classificati come segue in base alle categorie internazionali:
a) - categoria L1e: veicoli a due ruote la cilindrata del cui motore (se si tratta di motore termico) 
non supera i 50 cc e la cui velocità massima di costruzione (qualunque sia il sistema di 
propulsione) non supera i 45 km/h;
- categoria L2e: veicoli a tre ruote la cilindrata del cui motore (se si tratta di motore termico) non 
supera i 50 cc e la cui velocità massima di costruzione (qualunque sia il sistema di propulsione) 
non supera i 45 km/h;
- categoria L3e: veicoli a due ruote la cilindrata del cui motore (se si tratta di motore termico) 
supera i 50 cc o la cui velocità massima di costruzione (qualunque sia il sistema di propulsione) 
supera i 45 km/h;
- categoria L4e: veicoli a tre ruote asimmetriche rispetto all’asse longitudinale mediano, la 
cilindrata del cui motore (se si tratta di motore termico) supera i 50 cc o la cui velocità massima 
di costruzione (qualunque sia il sistema di propulsione) supera i 45 km/h (motocicli con 
carrozzetta laterale);

A
P
P
E
N
D
I
C
E

N
O
R
M
A
T
I
V
A

pag. 10
di 20

VIT
TO

RI
A 

CO
N 

TE
 - 

VE
IC

OL
I E

 IM
BA

RC
AZ

IO
NI

 - 
NA

TA
NT

I -
 S

EZ
IO

NE
 R

CA



- categoria L5e: veicoli a tre ruote simmetriche rispetto all’asse longitudinale mediano, la 
cilindrata del cui motore (se si tratta di motore termico) supera i 50 cc o la cui velocità massima 
di costruzione (qualunque sia il sistema di propulsione) supera i 45 km/h;
- categoria L6e: quadricicli leggeri, la cui massa a vuoto è inferiore o pari a 350 kg, esclusa 
la massa delle batterie per i veicoli elettrici, la cui velocità massima per costruzione è inferiore 
o uguale a 45 km/h e la cui cilindrata del motore è inferiore o pari a 50 cm³ per i motori ad 
accensione comandata; o la cui potenza massima netta è inferiore o uguale a 4 kW per gli altri 
motori, a combustione interna; o la cui potenza nominale continua massima è inferiore o uguale 
a 4 kW per i motori elettrici. Tali veicoli sono conformi alle prescrizioni tecniche applicabili ai 
ciclomotori a tre ruote della categoria L2e, salvo altrimenti disposto da specifiche disposizioni 
comunitarie;
- categoria L7e: i quadricicli, diversi da quelli di cui alla categoria L6e, la cui massa a vuoto è 
inferiore o pari a 400 kg (550 kg per i veicoli destinati al trasporto di merci), esclusa la massa 
delle batterie per i veicoli elettrici, e la cui potenza massima netta del motore è inferiore o uguale 
a 15 kW. Tali veicoli sono considerati come tricicli e sono conformi alle prescrizioni tecniche 
applicabili ai tricicli della categoria L5e salvo altrimenti disposto da specifiche disposizioni 
comunitarie;
b) - categoria M: veicoli a motore destinati al trasporto di persone ed aventi almeno quattro 
ruote;
- categoria M1: veicoli destinati al trasporto di persone, aventi al massimo otto posti a sedere 
oltre al sedile del conducente;
- categoria M2: veicoli destinati al trasporto di persone, aventi più di otto posti a sedere oltre al 
sedile del conducente e massa massima non superiore a 5 t;
- categoria M3: veicoli destinati al trasporto di persone, aventi più di otto posti a sedere oltre al 
sedile del conducente e massa massima superiore a 5 t;
c) - categoria N: veicoli a motore destinati al trasporto di merci, aventi almeno quattro ruote;
- categoria N1: veicoli destinati al trasporto di merci, aventi massa massima non superiore a 
3,5 t;
- categoria N2: veicoli destinati al trasporto di merci, aventi massa massima superiore a 3,5 t 
ma non superiore a 12 t;
- categoria N3: veicoli destinati al trasporto di merci, aventi massa massima superiore a 12 t;
d) - categoria O: rimorchi (compresi i semirimorchi);
- categoria O1: rimorchi con massa massima non superiore a 0,75 t;
- categoria O2: rimorchi con massa massima superiore a 0,75 t ma non superiore a 3,5 t;
- categoria O3: rimorchi con massa massima superiore a 3,5 t ma non superiore a 10 t;
- categoria O4: rimorchi con massa massima superiore a 10 t.

Art. 56 - Rimorchi
1. Ad eccezione di quanto stabilito dal comma 1, lettera e) e dal comma 2 dell’articolo 53, i 
rimorchi sono veicoli destinati ad essere trainati dagli autoveicoli di cui al comma 1 dell’art. 54 
e dai filoveicoli di cui all’art. 55, con esclusione degli autosnodati.
2. I rimorchi si distinguono in:
a) rimorchi per trasporto di persone, limitatamente ai rimorchi con almeno due assi ed ai 
semirimorchi;
b) rimorchi per trasporto di cose;
c) rimorchi per trasporti specifici, caratterizzati ai sensi della lettera f) dell’art. 54;
d) rimorchi ad uso speciale, caratterizzati ai sensi delle lettere g) e h) dell’art. 54;
e) caravan: rimorchi ad un asse o a due assi posti a distanza non superiore ad un metro, aventi 
speciale carrozzeria ed attrezzati per essere adibiti ad alloggio esclusivamente a veicolo fermo;
f) rimorchi per trasporto di attrezzature turistiche e sportive: rimorchi ad un asse o a due assi 
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posti a distanza non superiore ad un metro, muniti di specifica attrezzatura atta al trasporto di 
attrezzature turistiche e sportive, quali imbarcazioni, alianti od altre.
3. I semirimorchi sono veicoli costruiti in modo tale che una parte di essi si sovrapponga 
all’unità motrice e che una parte notevole della loro massa o del loro carico sia sopportata da 
detta motrice.
4. I carrelli appendice a non più di due ruote destinati al trasporto di bagagli, attrezzi e simili, e 
trainabili da autoveicoli di cui all’art. 54, comma 1, esclusi quelli indicati nelle lettere h), i) ed l), 
si considerano parti integranti di questi purché rientranti nei limiti di sagoma e di massa previsti 
dagli articoli 61 e 62 e dal regolamento.

Art. 98 - Circolazione di prova
3. Chiunque adibisce un veicolo in circolazione di prova ad uso diverso è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 87 a euro 345. La stessa sanzione si 
applica se il veicolo circola senza che su di esso sia presente il titolare dell’autorizzazione o un 
suo dipendente munito di apposita delega.
4. Se le violazioni di cui al comma 3 superano il numero di tre, la sanzione amministrativa è 
del pagamento di una somma da euro 173 a euro 695; ne consegue in quest’ultimo caso la 
sanzione amministrativa accessoria della confisca del veicolo, secondo le norme del capo I, 
sezione II, del titolo VI.

Art. 117 - Limitazioni nella guida (comma 2 e 2-bis)
2. Per i primi tre anni dal conseguimento della patente di categoria A2, A, B1 e B non è 
consentito il superamento della velocità di 100 km/h per le autostrade e di 90 km/h per le 
strade extraurbane principali.
2-bis. Ai titolari di patente di guida di categoria B, per il primo anno dal rilascio non è consentita 
la guida di autoveicoli aventi una potenza specifica, riferita alla tara, superiore a 55 kW/t. Nel 
caso di veicoli di categoria M1, ai fini di cui al precedente periodo si applica un ulteriore limite 
di potenza massima pari a 70 kW. Le limitazioni di cui al presente comma non si applicano 
ai veicoli adibiti al servizio di persone invalide, autorizzate ai sensi dell’articolo 188, purché 
la persona invalida sia presente sul veicolo. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120 del 
presente codice, alle persone destinatarie del divieto di cui all’articolo 75, comma 1, lettera 
a), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, il 
divieto di cui al presente comma ha effetto per i primi tre anni dal rilascio della patente di guida.

Art. 186 - Guida sotto l’influenza dell’alcool
1. È vietato guidare in stato di ebbrezza in conseguenza dell’uso di bevande alcoliche. Per 
l’irrogazione della pena è competente il tribunale
2. Chiunque guida in stato di ebbrezza è punito, ove il fatto non costituisca più grave reato:
a) con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 544 a euro 2.174, 
qualora sia stato accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 0,5 
e non superiore a 0,8 grammi per litro (g/l). All’accertamento della violazione consegue la 
sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da tre a sei mesi;
b) con l’ammenda da euro 800 a euro 3.200 e l’arresto fino a sei mesi, qualora sia stato 
accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 0,8 e non superiore 
a 1,5 grammi per litro (g/l). All’accertamento del reato consegue in ogni caso la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da sei mesi ad un anno;
c) con l’ammenda da euro 1.500 a euro 6.000, l’arresto da sei mesi ad un anno, qualora 
sia stato accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi 
per litro (g/l). All’accertamento del reato consegue in ogni caso la sanzione amministrativa 
accessoria della sospensione della patente di guida da uno a due anni. Se il veicolo appartiene 
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a persona estranea al reato, la durata della sospensione della patente di guida è raddoppiata. 
La patente di guida è sempre revocata, ai sensi del capo II, sezione II, del titolo VI, in caso 
di recidiva nel biennio. Con la sentenza di condanna ovvero di applicazione della pena su 
richiesta delle parti, anche se è stata applicata la sospensione condizionale della pena, è 
sempre disposta la confisca del veicolo con il quale è stato commesso il reato, salvo che il 
veicolo stesso appartenga a persona estranea al reato. Ai fini del sequestro si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 224-ter.
2-bis. Se il conducente in stato di ebbrezza provoca un incidente stradale, le sanzioni di 
cui al comma 2 del presente articolo e al comma 3 dell’articolo 186-bis sono raddoppiate 
ed è disposto il fermo amministrativo del veicolo per centottanta giorni, salvo che il veicolo 
appartenga a persona estranea all’illecito. Qualora per il conducente che provochi un incidente 
stradale sia stato accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 1,5 
grammi per litro (g/l), fatto salvo quanto previsto dal quinto e sesto periodo della lettera c) del 
comma 2 del presente articolo, la patente di guida è sempre revocata ai sensi del capo II, 
sezione II, del titolo VI. È fatta salva in ogni caso l’applicazione dell’articolo 222.
2-ter. Competente a giudicare dei reati di cui al presente articolo è il tribunale in composizione 
monocratica.
2-quater. Le disposizioni relative alle sanzioni accessorie di cui ai commi 2 e 2-bis si applicano 
anche in caso di applicazione della pena su richiesta delle parti.
2-quinquies. Salvo che non sia disposto il sequestro ai sensi del comma 2, il veicolo, qualora 
non possa essere guidato da altra persona idonea, può essere fatto trasportare fino al luogo 
indicato dall’interessato o fino alla più vicina autorimessa e lasciato in consegna al proprietario 
o al gestore di essa con le normali garanzie per la custodia. Le spese per il recupero ed il 
trasporto sono interamente a carico del trasgressore.
2-sexies. L’ammenda prevista dal comma 2 è aumentata da un terzo alla metà quando il reato 
è commesso dopo le ore 22 e prima delle ore 7.
2-septies. Le circostanze attenuanti concorrenti con l’aggravante di cui al comma 2-sexies 
non possono essere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a questa. Le diminuzioni di 
pena si operano sulla quantità della stessa risultante dall’aumento conseguente alla predetta 
aggravante.
2-octies. Una quota pari al venti per cento dell’ammenda irrogata con la sentenza di condanna 
che ha ritenuto sussistente l’aggravante di cui al comma 2-sexies è destinata ad alimentare 
il Fondo contro l’incidentalità notturna di cui all’articolo 6-bis del decreto-legge 3 agosto 
2007, n. 117, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 ottobre 2007, n. 160, e successive 
modificazioni.
3. Al fine di acquisire elementi utili per motivare l’obbligo di sottoposizione agli accertamenti 
di cui al comma 4, gli organi di Polizia stradale di cui all’articolo 12, commi 1 e 2, secondo 
le direttive fornite dal Ministero dell’interno, nel rispetto della riservatezza personale e senza 
pregiudizio per l’integrità fisica, possono sottoporre i conducenti ad accertamenti qualitativi non 
invasivi o a prove, anche attraverso apparecchi portatili.
4. Quando gli accertamenti qualitativi di cui al comma 3 hanno dato esito positivo, in ogni caso 
d’incidente ovvero quando si abbia altrimenti motivo di ritenere che il conducente del veicolo 
si trovi in stato di alterazione psicofisica derivante dall’influenza dell’alcool, gli organi di Polizia 
stradale di cui all’ articolo 12 , commi 1 e 2, anche accompagnandolo presso il più vicino 
ufficio o comando, hanno la facoltà di effettuare l’accertamento con strumenti e procedure 
determinati dal regolamento.
5. Per i conducenti coinvolti in incidenti stradali e sottoposti alle cure mediche, l’accertamento 
del tasso alcoolemico viene effettuato, su richiesta degli organi di Polizia stradale di cui all’ 
articolo 12, commi 1 e 2, da parte delle strutture sanitarie di base o di quelle accreditate o 
comunque a tali fini equiparate. Le strutture sanitarie rilasciano agli organi di Polizia stradale 
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la relativa certificazione, estesa alla prognosi delle lesioni accertate, assicurando il rispetto 
della riservatezza dei dati in base alle vigenti disposizioni di legge. Copia della certificazione 
di cui al periodo precedente deve essere tempestivamente trasmessa, a cura dell’organo di 
polizia che ha proceduto agli accertamenti, al prefetto del luogo della commessa violazione 
per gli eventuali provvedimenti di competenza. Si applicano le disposizioni del comma 5-bis 
dell’articolo 187.
6. Qualora dall’accertamento di cui ai commi 4 o 5 risulti un valore corrispondente ad un 
tasso alcoolemico superiore a 0,5 grammi per litro (g/l), l’interessato è considerato in stato di 
ebbrezza ai fini dell’applicazione delle sanzioni di cui al comma 2.
7. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, in caso di rifiuto dell’accertamento di cui ai 
commi 3, 4 o 5, il conducente è punito con le pene di cui al comma 2, lettera c). La condanna 
per il reato di cui al periodo che precede comporta la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della patente di guida per un periodo da sei mesi a due anni e della confisca 
del veicolo con le stesse modalità e procedure previste dal comma 2, lettera c), salvo che il 
veicolo appartenga a persona estranea alla violazione. Con l’ordinanza con la quale è disposta 
la sospensione della patente, il prefetto ordina che il conducente si sottoponga a visita medica 
secondo le disposizioni del comma 8. Se il fatto è commesso da soggetto già condannato 
nei due anni precedenti per il medesimo reato, è sempre disposta la sanzione amministrativa 
accessoria della revoca della patente di guida ai sensi del capo I, sezione II, del titolo VI.
8. Con l’ordinanza con la quale viene disposta la sospensione della patente ai sensi dei commi 
2 e 2-bis, il prefetto ordina che il conducente si sottoponga a visita medica ai sensi dell’articolo 
119, comma 4, che deve avvenire nel termine di sessanta giorni. Qualora il conducente non vi 
si sottoponga entro il termine fissato, il prefetto può disporre, in via cautelare, la sospensione 
della patente di guida fino all’esito della visita medica.
9. Qualora dall’accertamento di cui ai commi 4 e 5 risulti un valore corrispondente ad un tasso 
alcolemico superiore a 1,5 grammi per litro, ferma restando l’applicazione delle sanzioni di 
cui ai commi 2 e 2-bis, il prefetto, in via cautelare, dispone la sospensione della patente fino 
all’esito della visita medica di cui al comma 8.
9-bis. Al di fuori dei casi previsti dal comma 2-bis del presente articolo, la pena detentiva 
e pecuniaria può essere sostituita, anche con il decreto penale di condanna, se non vi è 
opposizione da parte dell’imputato, con quella del lavoro di pubblica utilità di cui all’articolo 54 
del decreto legislativo n. 274 del 2000, secondo le modalità ivi previste e consistente nella 
prestazione di un’attività non retribuita a favore della collettività da svolgere, in via prioritaria, 
nel campo della sicurezza e dell’educazione stradale presso lo Stato, le regioni, le province, 
i comuni o presso enti o organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato, o presso i 
centri specializzati di lotta alle dipendenze. Con il decreto penale o con la sentenza il giudice 
incarica l’ufficio locale di esecuzione penale ovvero gli organi di cui all’articolo 59 del decreto 
legislativo n. 274 del 2000  di verificare l’effettivo svolgimento del lavoro di pubblica utilità. 
In deroga a quanto previsto dall’articolo 54 del decreto legislativo n. 274 del 2000, il lavoro 
di pubblica utilità ha una durata corrispondente a quella della sanzione detentiva irrogata e 
della conversione della pena pecuniaria ragguagliando 250 euro ad un giorno di lavoro di 
pubblica utilità. In caso di svolgimento positivo del lavoro di pubblica utilità, il giudice fissa 
una nuova udienza e dichiara estinto il reato, dispone la riduzione alla metà della sanzione 
della sospensione della patente e revoca la confisca del veicolo sequestrato. La decisione è 
ricorribile in cassazione. Il ricorso non sospende l’esecuzione a meno che il giudice che ha 
emesso la decisione disponga diversamente. In caso di violazione degli obblighi connessi allo 
svolgimento del lavoro di pubblica utilità, il giudice che procede o il giudice dell’esecuzione, 
a richiesta del pubblico ministero o di ufficio, con le formalità di cui all’ articolo 666 del codice 
di procedura penale , tenuto conto dei motivi, della entità e delle circostanze della violazione, 
dispone la revoca della pena sostitutiva con ripristino di quella sostituita e della sanzione 
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amministrativa della sospensione della patente e della confisca. Il lavoro di pubblica utilità può 
sostituire la pena per non più di una volta.

Art. 187 - Guida in stato di alterazione psico-fisica per uso di sostanze stupefacenti
1. Chiunque guida in stato di alterazione psico-fisica dopo aver assunto sostanze stupefacenti 
o psicotrope è punito con l’ammenda da euro 1.500 a euro 6.000 e l’arresto da sei mesi ad un 
anno. All’accertamento del reato consegue in ogni caso la sanzione amministrativa accessoria 
della sospensione della patente di guida da uno a due anni. Se il veicolo appartiene a persona 
estranea al reato, la durata della sospensione della patente è raddoppiata. Per i conducenti 
di cui al comma 1 dell’articolo 186-bis, le sanzioni di cui al primo e al secondo periodo del 
presente comma sono aumentate da un terzo alla metà. Si applicano le disposizioni del comma 
4 dell’articolo 186-bis. La patente di guida è sempre revocata, ai sensi del capo II, sezione 
II, del titolo VI, quando il reato è commesso da uno dei conducenti di cui alla lettera d) del 
citato comma 1 dell’articolo 186-bis, ovvero in caso di recidiva nel triennio. Con la sentenza di 
condanna ovvero di applicazione della pena a richiesta delle parti, anche se è stata applicata 
la sospensione condizionale della pena, è sempre disposta la confisca del veicolo con il quale 
è stato commesso il reato, salvo che il veicolo stesso appartenga a persona estranea al reato. 
Ai fini del sequestro si applicano le disposizioni di cui all’articolo 224-ter.
1-bis. Se il conducente in stato di alterazione psico-fisica dopo aver assunto sostanze 
stupefacenti o psicotrope provoca un incidente stradale, le pene di cui al comma 1 sono 
raddoppiate ed e, fatto salvo quanto previsto dal settimo e dall’ottavo periodo del comma 1, la 
patente di guida è sempre revocata ai sensi del capo H, sezione H, del titolo VI. È fatta salva 
in ogni caso l’applicazione dell’articolo 222. 
1-ter. Competente a giudicare dei reati di cui al presente articolo è il tribunale in composizione 
monocratica. Si applicano le disposizioni dell’articolo 186, comma 2-quater. 
1-quater. L’ammenda prevista dal comma 1 è aumentata da un terzo alla metà quando il reato 
è commesso dopo le ore 22 e prima delle ore 7. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 
186, commi 2-septies e 2-octies.
2. Al fine di acquisire elementi utili per motivare l’obbligo di sottoposizione agli accertamenti 
di cui al comma 3, gli organi di Polizia stradale di cui all’articolo 12, commi 1 e 2, secondo 
le direttive fornite dal Ministero dell’interno, nel rispetto della riservatezza personale e senza 
pregiudizio per l’integrità fisica, possono sottoporre i conducenti ad accertamenti qualitativi non 
invasivi o a prove, anche attraverso apparecchi portatili.
2-bis. Quando gli accertamenti di cui al comma 2 forniscono esito positivo ovvero quando si 
ha altrimenti ragionevole motivo di ritenere che il conducente del veicolo si trovi sotto l’effetto 
conseguente all’uso di sostanze stupefacenti o psicotrope, i conducenti, nel rispetto della 
riservatezza personale e senza pregiudizio per l’integrità fisica, possono essere sottoposti ad 
accertamenti clinico-tossicologici e strumentali ovvero analitici su campioni di mucosa del cavo 
orale prelevati a cura di personale sanitario ausiliario delle forze di polizia. Con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministri dell’interno, della giustizia 
e della salute, sentiti la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche 
antidroga e il Consiglio superiore di sanità, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio dello Stato, di effettuazione degli accertamenti di cui al periodo 
precedente e le caratteristiche degli strumenti da impiegare negli accertamenti medesimi. Ove 
necessario a garantire la neutralità finanziaria di cui al precedente periodo, il medesimo decreto 
può prevedere che gli accertamenti di cui al presente comma siano effettuati, anziché su 
campioni di mucosa del cavo orale, su campioni di fluido del cavo orale.
3. Nei casi previsti dal comma 2-bis, qualora non sia possibile effettuare il prelievo a cura 
del personale sanitario ausiliario delle forze di polizia ovvero qualora il conducente rifiuti di 
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sottoporsi a tale prelievo, gli agenti di polizia stradale di cui all’articolo 12, commi 1 e 2, fatti 
salvi gli ulteriori obblighi previsti dalla legge, accompagnano il conducente presso strutture 
sanitarie fisse o mobili afferenti ai suddetti organi di polizia stradale ovvero presso le strutture 
sanitarie pubbliche o presso quelle accreditate o comunque a tali fini equiparate, per il prelievo 
di campioni di liquidi biologici ai fini dell’effettuazione degli esami necessari ad accertare la 
presenza di sostanze stupefacenti o psicotrope. Le medesime disposizioni si applicano in 
caso di incidenti, compatibilmente con le attività di rilevamento e di soccorso.
4. Le strutture sanitarie di cui al comma 3, su richiesta degli organi di Polizia stradale di cui 
all’articolo 12, commi 1 e 2, effettuano altresì gli accertamenti sui conducenti coinvolti in 
incidenti stradali e sottoposti alle cure mediche, ai fini indicati dal comma 3; essi possono 
contestualmente riguardare anche il tasso alcoolemico previsto nell’articolo 186.
5. Le strutture sanitarie rilasciano agli organi di Polizia stradale la relativa certificazione, estesa 
alla prognosi delle lesioni accertate, assicurando il rispetto della riservatezza dei dati in base 
alle vigenti disposizioni di legge. I fondi necessari per l’espletamento degli accertamenti 
conseguenti ad incidenti stradali sono reperiti nell’ambito dei fondi destinati al Piano nazionale 
della sicurezza stradale di cui all’articolo 32 della legge 17 maggio 1999, n. 144.] Copia del 
referto sanitario positivo deve essere tempestivamente trasmessa, a cura dell’organo di Polizia 
che ha proceduto agli accertamenti, al prefetto del luogo della commessa violazione per gli 
eventuali provvedimenti di competenza.
5-bis. Qualora l’esito degli accertamenti di cui ai commi 3, 4 e 5 non sia immediatamente 
disponibile e gli accertamenti di cui al comma 2 abbiano dato esito positivo, se ricorrono 
fondati motivi per ritenere che il conducente si trovi in stato di alterazione psico-fisica dopo 
l’assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope, gli organi di polizia stradale possono 
disporre il ritiro della patente di guida fino all’esito degli accertamenti e, comunque, per un 
periodo non superiore a dieci giorni. Si applicano le disposizioni dell’articolo 216 in quanto 
compatibili. La patente ritirata è depositata presso l’ufficio o il comando da cui dipende l’organo 
accertatore.
6. Il prefetto, sulla base dell’esito degli accertamenti analitici di cui al comma 2-bis, ovvero della 
certificazione rilasciata dai centri di cui al comma 3, ordina che il conducente si sottoponga a 
visita medica ai sensi dell’articolo 119 e dispone la sospensione, in via cautelare, della patente 
fino all’esito dell’esame di revisione che deve avvenire nel termine e con le modalità indicate 
dal regolamento.
[7. Chiunque guida in condizioni di alterazione fisica e psichica correlata con l’uso di sostanze 
stupefacenti o psicotrope, ove il fatto non costituisca più grave reato, è punito con le sanzioni 
dell’articolo 186, comma 2. Si applicano le disposizioni del comma 2, ultimo periodo, 
dell’articolo 186.]
8. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di rifiuto dell’accertamento di cui ai commi 2, 2-bis, 
3 o 4, il conducente è soggetto alle sanzioni di cui all’articolo 186, comma 7. Con l’ordinanza 
con la quale è disposta la sospensione della patente, il prefetto ordina che il conducente si 
sottoponga a visita medica ai sensi dell’articolo 119.
8-bis. Al di fuori dei casi previsti dal comma 1-bis del presente articolo, la pena detentiva 
e pecuniaria può essere sostituita, anche con il decreto penale di condanna, se non vi è 
opposizione da parte dell’imputato, con quella del lavoro di pubblica utilità di cui all’articolo 54 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, secondo le modalità ivi previste e consistente 
nella prestazione di un’attività non retribuita a favore della collettività da svolgere, in via 
prioritaria, nel campo della sicurezza e dell’educazione stradale presso lo Stato, le regioni, 
le province, i comuni o presso enti o organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato, 
nonché nella partecipazione ad un programma terapeutico e socio-riabilitativo del soggetto 
tossicodipendente come definito ai sensi degli articoli 121 e 122 del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309. Con il decreto penale o 
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con la sentenza il giudice in carica l’ufficio locale di esecuzione penale ovvero gli organi di 
cui all’articolo 59 del decreto legislativo n. 274 del 2000di verificare l’effettivo svolgimento del 
lavoro di pubblica utilità. In deroga a quanto previsto dall’articolo 54 del decreto legislativo n. 
274 del 2000, il lavoro di pubblica utilità ha una durata corrispondente a quella della sanzione 
detentiva irrogata e della conversione della pena pecuniaria ragguagliando 250 euro ad un 
giorno di lavoro di pubblica utilità. In caso di svolgimento positivo del lavoro di pubblica utilità, 
il giudice fissa una nuova udienza e dichiara estinto il reato, dispone la riduzione alla metà 
della sanzione della sospensione della patente e revoca la confisca del veicolo sequestrato. 
La decisione è ricorribile in cassazione. Il ricorso non sospende l’esecuzione a meno che il 
giudice che ha emesso la decisione disponga diversamente. In caso di violazione degli obblighi 
connessi allo svolgimento del lavoro di pubblica utilità, il giudice che procede o il giudice 
dell’esecuzione, a richiesta del pubblico ministero o di ufficio, con le formalità di cui all’articolo 
666 del codice di procedura penale, tenuto conto dei motivi, della entità e delle circostanze 
della violazione, dispone la revoca della pena sostitutiva con ripristino di quella sostituita e della 
sanzione amministrativa della sospensione della patente e della confisca. Il lavoro di pubblica 
utilità può sostituire la pena per non più di una volta.
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